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ARTE E PSICHE 

L’ultimo sipario all’alba dell’8 marzo: 
Maricla Boggio, tra teatro,  

impegno e anima. 
In memoria di Maricla Boggio.  

 

Francesco Colacicco* 

 
 
 
Abstract 
L’articolo commemora Maricla Boggio, drammaturga e giornalista impegnata nel 
sociale e nel femminismo, scomparsa l'8 marzo.  
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
*Francesco Colacicco, Direttore dell’Istituto Dedalus di Roma, Scuola di specializzazione in 

psicoterapia sistemico e relazionale, didatta del Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale 

nonché direttore scientifico di questa rivista 
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Abstract 
The article honors Maricla Boggio, a playwright and journalist dedicated to social 
issues and feminism, who passed away on March 8th. 
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Con la scomparsa di Maricla Boggio, il mondo della cultura perde una delle sue 

voci più libere, acute e instancabili. Per noi de La Notte Stellata però, la perdita ha 

un sapore più intimo, quello di un’assenza che tocca da vicino la nostra comunità 

di pensiero e di affetti. 

Maricla non è stata “solo” una grande drammaturga, giornalista e saggista. È stata 

un’esploratrice dei confini. Attraverso il suo lavoro ha dato voce al sacro, al sociale, 

agli ultimi e alle donne, sempre con quell'impegno civile che trasformava ogni testo 

in un atto di testimonianza. 

La sua collaborazione con la nostra rivista ha arricchito le nostre pagine di una 

profondità rara. Sapeva tradurre la complessità del reale in narrazione, rendendo 

il teatro uno strumento di analisi quasi clinica, ma sempre illuminata dalla poesia. 

Non è un caso, o forse è l’ultimo regalo di una drammaturga che conosceva bene il 

valore del tempo scenico, che Maricla ci abbia lasciati proprio nelle prime ore dell’8 

marzo. In quel preciso istante in cui il mondo celebra la Giornata Internazionale 

della Donna, lei ha scelto di uscire di scena, lasciandoci in eredità il peso e la 

bellezza della sua voce femminista. 

Maricla Boggio è stata una pioniera, una donna che ha saputo declinare il 

femminismo non come uno slogan, ma come una pratica quotidiana di libertà e di 

indagine intellettuale. Attraverso le sue opere, ha scardinato stereotipi, ha dato 

corpo ai desideri e alle sofferenze femminili, e ha lottato affinché la parola delle 

donne trovasse spazio, dignità e ascolto. 

Questo suo ultimo “appuntamento” con la Storia sembra quasi un monito per tutti 

noi: la sua eredità non è solo letteraria, ma è un impegno civile che continua a 

vivere nel coraggio di chi non ha paura di raccontare la verità, anche quando è 

scomoda. 

Il nostro pensiero oggi va, con un abbraccio immenso, a suo marito Francisco Mele, 

psicoterapeuta e didatta del “Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale”, un 

collaboratore dell'Istituto Dedalus, un uomo colto e gentile. Le sue lezioni ai nostri 

studenti non sono state solo trasferimento di sapere tecnico, ma vere e proprie 

immersioni nell'antropologia e nell'etica del legame familiare. Insieme, Maricla e 

Francisco, hanno rappresentato un esempio straordinario di come arte e clinica 

possano dialogare, nutrendosi a vicenda. La loro è stata un’unione fondata sulla 

ricerca comune del senso profondo dell’identità e della relazione. 
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"Il teatro è il luogo dove si mette in scena l'invisibile dei legami" questa frase sembra 

riassumere perfettamente il punto d'incontro tra il lavoro di Maricla e la visione 

sistemica che Francisco condivide con noi.  

Salutiamo Maricla con la consapevolezza che il suo lavoro non è stato solo 

spettacolo, ma uno strumento di conoscenza dell'altro.  

Caro Francisco, l’Istituto Dedalus e la redazione de La Notte Stellata si stringono a 

te.  

Di Maricla ci resta la lezione di chi ha saputo guardare nel profondo delle relazioni 

umane, consegnandoci parole che, ancora oggi, ci aiutano a decifrare la 

complessità del nostro presente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


